
raggiungere il limite esterno dell’Appennino. Al termine essenzialmente 
morfologico di collina va riconosciuto anche un diverso significato 
interpretativo, per lo meno in quella parte dell’Italia centro-settentrionale, 
costituita da Toscana, Emilia-Romagna, Umbria e Marche. In questa 

La vasta area collinare marchigiana, più volte 
descritta e celebrata in storici diari di viaggio, 
si estende dalla zona subcostiera sino a 



vasta area peninsulare italiana, la storia ha permesso infatti di evidenziare 
il ruolo trainante della collina nell’economia agricola in quanto le sue 
caratteristiche geomorfologiche e pedologiche hanno consentito all’uomo 
di modificare in modo drastico gli ambienti, sia per gli aspetti geofisici sia 
per quelli biotici. Il paesaggio che ne è risultato è quindi il prodotto della 
“costruzione sociale” del territorio, nel quale per secoli si è mantenuto 
un valido equilibrio ecosistemico, che oggi, purtroppo, si va perdendo.


















































